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1 ottobre

domenica

VENTISEIESIMA DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

(Seconda settimana del Salterio)

È proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si 
manifesta la sua onnipotenza. Infatti nell’orazione di questa 
domenica la Chiesa ci fa pregare: «O Dio, che riveli la tua onni-
potenza soprattutto con la misericordia e il perdono». Dio è colui 
che è presente, vicino, provvidente, santo e misericordioso. Gesù 
di Nazaret con la parola e i gesti ci rivela la natura di Dio come 
quella di un Padre che non si dà mai per vinto fino a quando non 
ha dissolto il peccato con la compassione e la misericordia. Egli 
è addirittura colmo di gioia quando perdona, ma chiede all’uomo 
amicizia e collaborazione. La misericordia è la forza che tutto 
vince, che ci fa passare dalla morte alla vita, dal peccato alla 
grazia, dall’indifferenza alla gioia di amare e incontrare Gesù. 
Poniamo di nuovo al centro con convinzione il sacramento della 
Riconciliazione: permette di toccare con mano la grandezza 
della misericordia. Sarà per noi fonte di vera pace.
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Primi vespri
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. Dio, che all’alba dei tempi
creasti la luce nuova,
accogli il nostro canto,
mentre scende la sera.

2. Veglia sopra i tuoi figli
pellegrini nel mondo;
la morte non ci colga
prigionieri del male.

3. La tua luce risplenda
nell’intimo dei cuori,
e sia pegno e primizia
della gloria dei cieli.

4. Te la voce proclami,
o Dio trino ed unico,
te canti il nostro cuore,
te adori il nostro spirito. 
Amen.

1 antifona  La tua parola è lampada ai miei passi 
e luce alla mia strada, alleluia.

Salmo 118, 105-112  XIV (Nun)   
Promessa di osservare i comandamenti di Dio
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io vi ho amati (Gv 15, 12).

105 Lampada per i miei passi è la tua parola, * 
 luce sul mio cammino.

106 Ho giurato, e lo confermo, * 
 di custodire i tuoi precetti di giustizia.
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107 Sono stanco di soffrire, Signore, * 
 dammi vita secondo la tua parola.

108 Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, * 
 insegnami i tuoi giudizi.

109 La mia vita è sempre in pericolo, * 
 ma non dimentico la tua legge.

110 Gli empi mi hanno teso i loro lacci, * 
 ma non ho deviato dai tuoi precetti.

111 Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, * 
 sono essi la gioia del mio cuore.

112 Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, * 
 in essi è la mia ricompensa per sempre.

Gloria al Padre

1 antifona  La tua parola è lampada ai miei passi 
e luce alla mia strada, alleluia.

2 antifona  Dinanzi al tuo volto, Signore, 
gioia senza fine, alleluia.

Salmo 15  Il Signore è mia eredità
Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte 
(At 2, 24).

1 Proteggimi, o Dio: * 
 in te mi rifugio.

2 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *  
 senza di te non ho alcun bene».

3 Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *
  è tutto il mio amore.

4 Si affrettino altri a costruire idoli: † 
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  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *  
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *
  nelle tue mani è la mia vita.
6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *  

 la mia eredità è magnifica.

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce.

8 Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
 sta alla mia destra, non posso vacillare.

9 Di questo gioisce il mio cuore, † 
 esulta la mia anima; * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro,

10 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

11 Mi indicherai il sentiero della vita, † 
 gioia piena nella tua presenza, * 
 dolcezza senza fine alla tua destra.

Gloria al Padre

2 antifona  Dinanzi al tuo volto, Signore, 
gioia senza fine, alleluia.

3 antifona Cielo e terra si pieghino  
al nome di Cristo Signore, alleluia.

Cantico Fil 2, 6-11  Cristo, servo di Dio 

6  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso  
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  la sua uguaglianza con Dio;

7  ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini;

 apparso in forma umana, 8umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce.

9  Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome  
  che è al di sopra di ogni altro nome;

10  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra;

11  e ogni lingua proclami  
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre.

Gloria al Padre

3 antifona Cielo e terra si pieghino  
al nome di Cristo Signore, alleluia.

Lettura breve  Col 1, 2b-6
2bGrazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. 3Noi rendiamo 
continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, nelle nostre preghiere per voi, 4per le notizie ricevu-
te circa la vostra fede in Cristo Gesù, e la carità che avete 
verso tutti i santi, 5in vista della speranza che vi attende nei 
cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio 
dalla parola di verità del vangelo 6il quale è giunto a voi, 
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come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così 
anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto 
la grazia di Dio nella verità. 

Responsorio breve
℞․  Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome 

del Signore.
  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome 

del Signore.
℣․	L’immensa sua gloria supera i cieli:
 lodate il nome del Signore.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome 

del Signore.

Antifona al Magnificat
Se il peccatore lascia l’ingiustizia 
e agisce onestamente, 
avrà la vita, dice il Signore.

Magnificat (vedi copertina)

Intercessioni
Dio aiuta e protegge il popolo che ha scelto e lo chiama alla 
beatitudine del suo regno. Memori dei suoi benefici, diciamo:
Noi confidiamo in te, Signore.

Noi ti preghiamo, Signore, per il nostro papa N. e per il 
nostro vescovo N.,
		guidali e proteggili con il tuo Spirito.

Fa’ che i nostri fratelli infermi si sentano partecipi della 
passione del tuo Figlio,
		e ne condividano la grazia e la consolazione.
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Guarda con bontà le famiglie senza tetto,
		fa’ che abbiano una casa e un posto sicuro nella società.

Dona e conserva i frutti della terra e del lavoro,
		perché nessun uomo sia privo del pane quotidiano.

Oppure:
Difendi il nostro popolo da ogni pericolo,
		perché possa vivere nella prosperità e nella pace.

Accogli fra le braccia della tua misericordia i nostri defunti,
		concedi loro il riposo eterno.

Padre nostro

Orazione
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la mise-
ricordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua 
grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.

Compieta (vedi pag. 663)
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Invitatorio
Si traccia un segno di croce sulle labbra, dicendo:
℣․ Signore, apri le mie labbra 
℞․	e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona Venite, adoriamo il Signore, 
pastore e guida del suo popolo, alleluia.

Salmo invitatorio (vedi pagg. 33-37)

Ufficio delle letture
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia con l’invitatorio.

Inno
1. Splende nel giorno ottavo
l’era nuova del mondo,
consacrata da Cristo,
primizia dei risorti.

2. O Gesù, re di gloria,
unisci i tuoi fedeli
al trionfo pasquale
sul male e sulla morte.

3. Fa’ che un giorno veniamo
incontro a te, Signore,
sulle nubi del cielo
nel regno dei beati. 

4. Trasformàti a tua immagine,
noi vedremo il tuo volto;
e sarà gioia piena
nei secoli dei secoli. Amen.
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1 antifona  Signore mio Dio, 
come un manto ti avvolge la luce, 
sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia.

Salmo 103  Inno a Dio creatore
Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono 
passate; ecco ne sono nate di nuove (2Cor 5, 17).

I (1-12)
1 Benedici il Signore, anima mia, *
  Signore, mio Dio, quanto sei grande!
 Rivestito di maestà e di splendore, *
2  avvolto di luce come di un manto.

 Tu stendi il cielo come una tenda, *
3  costruisci sulle acque la tua dimora,

4 fai delle nubi il tuo carro, *
  cammini sulle ali del vento;

 fai dei venti i tuoi messaggeri, *
  delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.

5 Hai fondato la terra sulle sue basi, *
  mai potrà vacillare.

6 L’oceano l’avvolgeva come un manto, *
  le acque coprivano le montagne.

7 Alla tua minaccia sono fuggite, *
  al fragore del tuo tuono hanno tremato.

8 Emergono i monti, scendono le valli *
  al luogo che hai loro assegnato.
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9 Hai posto un limite alle acque:
   non lo passeranno, *
  non torneranno a coprire la terra.

10 Fai scaturire le sorgenti nelle valli *
  e scorrono tra i monti;
11 ne bevono tutte le bestie selvatiche *
  e gli ònagri estinguono la loro sete.

12 Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, * 
  cantano tra le fronde.

Gloria al Padre

1 antifona  Signore mio Dio, 
come un manto ti avvolge la luce, 
sei rivestito di maestà e di splendore, alleluia.

2 antifona  Tu fai nascere il pane dalla terra 
e il vino che allieta il cuore dell’uomo, alleluia.

II (13-23)
13 Dalle tue alte dimore irrighi i monti, *
  con il frutto delle tue opere sazi la terra.

14 Fai crescere il fieno per gli armenti †
  e l’erba al servizio dell’uomo, *
  perché tragga alimento dalla terra:

15 il vino che allieta il cuore dell’uomo; †
  l’olio che fa brillare il suo volto *
  e il pane che sostiene il suo vigore.

16 Si saziano gli alberi del Signore, *
  i cedri del Libano da lui piantati. 
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17 Là gli uccelli fanno il loro nido *
  e la cicogna sui cipressi ha la sua casa.

18 Per i camosci sono le alte montagne, *
  le rocce sono rifugio per gli iràci.

19 Per segnare le stagioni hai fatto la luna *
  e il sole che conosce il suo tramonto.

20 Stendi le tenebre e viene la notte *
  e vagano tutte le bestie della foresta;
21 ruggiscono i leoncelli in cerca di preda *
  e chiedono a Dio il loro cibo.

22 Sorge il sole, si ritirano *
  e si accovacciano nelle tane.
23 Allora l’uomo esce al suo lavoro, *
  per la sua fatica fino a sera. 

Gloria al Padre

2 antifona  Tu fai nascere il pane dalla terra 
e il vino che allieta il cuore dell’uomo, alleluia.

3 antifona  Dio guardò la sua creazione: 
ed era tutta buona, alleluia.

III (24-35)
24 Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! †
  Tutto hai fatto con saggezza, *
  la terra è piena delle tue creature.

25 Ecco il mare spazioso e vasto: †
  lì guizzano senza numero *
  animali piccoli e grandi.
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26 Lo solcano le navi, *
  il Leviatàn che hai plasmato
   perché in esso si diverta.

27 Tutti da te aspettano *
  che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.
28 Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, *
  tu apri la mano, si saziano di beni.

29 Se nascondi il tuo volto, vengono meno, †
  togli loro il respiro, muoiono *
  e ritornano nella loro polvere.

30 Mandi il tuo spirito, sono creati, *
  e rinnovi la faccia della terra.

31 La gloria del Signore sia per sempre; *
  gioisca il Signore delle sue opere.
32 Egli guarda la terra e la fa sussultare, *
  tocca i monti ed essi fumano.

33 Voglio cantare al Signore finché ho vita, *
  cantare al mio Dio finché esisto.
34 A lui sia gradito il mio canto; *
  la mia gioia è nel Signore.

35 Scompaiano i peccatori dalla terra †
  e più non esistano gli empi. *
  Benedici il Signore, anima mia.

Gloria al Padre

3 antifona  Dio guardò la sua creazione: 
ed era tutta buona, alleluia.
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℣. Beati i vostri occhi, che vedono il Cristo:
℞․ i vostri orecchi, che ascoltano la sua voce.

Prima lettura
Dalla lettera ai Filippesi di san Paolo, apostolo 1, 1-11

Saluto e rendimento di grazie
Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in 
Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi. 
Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo.
Ringrazio il mio Dio ogni volta ch’io mi ricordo di voi, 
pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, a 
motivo della vostra cooperazione alla diffusione del vange-
lo dal primo giorno fino al presente, e sono persuaso che 
colui che ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del 
resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel 
cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata 
concessa, sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolida-
mento del vangelo. Infatti Dio mi è testimonio del profondo 
affetto che ho per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E 
perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più 
in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché 
possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e 
irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quei frutti di 
giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a glo-
ria e lode di Dio.

Responsorio Cfr. Fil 1, 9.10.6
℞․ La vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza 

e in discernimento, * perché possiate distinguere il 
meglio ed essere integri e irreprensibili.
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℣․	 Colui che ha iniziato in voi quest’opera buona la porterà 
a compimento fino al giorno di Cristo Gesù,

℞․ perché possiate distinguere il meglio ed essere integri 
e irreprensibili.

Seconda lettura
Dalla «Lettera ai Filippesi» di san Policarpo, vescovo e martire 

(Capp. 1, 1 – 2, 3; Funk, 1, 267-269)
Foste salvati gratuitamente

Policarpo e i presbiteri, che sono con lui, alla chiesa di Dio 
che risiede come pellegrina in Filippi: la misericordia e la 
pace di Dio onnipotente e di Gesù Cristo nostro salvatore 
siano in abbondanza su di voi.
Prendo parte vivamente alla vostra gioia nel Signore nostro 
Gesù Cristo perché avete praticato la parola della carità più 
autentica. Infatti avete aiutato nel loro cammino i santi 
avvinti da catene, catene che sono veri monili e gioielli per 
coloro che furono scelti da Dio e dal Signore nostro. 
Gioisco perché la salda radice della vostra fede, che vi fu 
annunziata fin dal principio, sussiste fino al presente e porta 
frutti in Gesù Cristo nostro Signore. Egli per i nostri pecca-
ti accettò di giungere fino alla morte, ma «Dio lo ha risusci-
tato sciogliendolo dalle angosce della morte» (At 2, 24), e 
in lui, senza vederlo, credete con una gioia indicibile e 
gloriosa (cfr. 1Pt 1, 8), alla quale molti vorrebbero parteci-
pare; e sapete bene che siete stati salvati per grazia, non per 
le vostre opere, ma per la volontà di Dio mediante Gesù 
Cristo (cfr. Ef 2, 8-9).
«Perciò dopo aver preparato la vostra mente all’azione» 
(1Pt 1, 13), «servite Dio con timore» (Sal 2, 11) e nella 
verità, lasciando da parte le chiacchiere inutili e gli errori 
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grossolani e «credendo in colui che ha risuscitato nostro 
Signore Gesù Cristo dai morti e gli ha dato gloria» (1Pt 1, 
21), facendolo sedere alla propria destra. A lui sono sotto-
messe tutte le cose nei cieli e sulla terra, a lui obbedisce 
ogni vivente. Egli verrà a giudicare i vivi e i morti e Dio 
chiederà conto del suo sangue a quanti rifiutano di credergli.
Colui che lo ha risuscitato dai morti, risusciterà anche noi, 
se compiremo la sua volontà, se cammineremo secondo i 
suoi comandi e ameremo ciò che egli amò, astenendoci da 
ogni specie di ingiustizia, inganno, avarizia, calunnia, falsa 
testimonianza, «non rendendo male per male, né ingiuria 
per ingiuria» (1Pt 3, 9), colpo per colpo, maledizione per 
maledizione, memori dell’insegnamento del Signore che 
disse: Non giudicate per non esser giudicati; perdonate e vi 
sarà perdonato; siate misericordiosi per ricevere misericor-
dia; con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi (cfr. 
Mt 7, 1; Lc 6, 36-38) e: Beati i poveri e i perseguitati per 
causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli (cfr. 
Mt 5, 3.10).

Responsorio Cfr. 2Tm 1, 9; Sal 113 B, 1
℞․  Dio ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione 

santa, non in base alle nostre opere, ma secondo il suo 
disegno di grazia; * grazia che ci è stata data in Cristo 
Gesù fin dall’inizio dei tempi.

℣․	 Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ glo-
ria, per la tua fedeltà, per la tua grazia;

℞․ grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’ini-
zio dei tempi. 

Inno Te Deum (vedi pag. 37)
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Orazione
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la miseri-
cordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, 
perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo 
partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benediciamo il Signore.
℞․ Rendiamo grazie a Dio.

Se l’ufficio delle letture si celebra immediatamente prima di un’al-
tra ora, si omettono l’orazione e l’acclamazione, e all’ufficio 
dell’ora seguente il versetto di introduzione con il Gloria al Padre.

Lodi mattutine
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia con l’invitatorio.

Inno
1. O giorno primo ed ultimo, 
giorno radioso e splendido 
del trionfo di Cristo!

2. Il Signore risorto 
promulga per i secoli 
l’editto della pace. 

3. Pace fra cielo e terra, 
pace fra tutti i popoli, 
pace nei nostri cuori. 

4. L’alleluia pasquale 
risuoni nella Chiesa 
pellegrina nel mondo; 
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5. e si unisca alla lode, 
armoniosa e perenne, 
dell’assemblea dei santi. 

6. A te la gloria, o Cristo, 
la potenza e l’onore, 
nei secoli dei secoli. Amen.

1 antifona Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, alleluia.

Salmo 117  Canto di gioia e di vittoria 
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testa-
ta d’angolo (At 4, 11).

1 Celebrate il Signore, perché è buono; * 
 eterna è la sua misericordia.

2 Dica Israele che egli è buono: * 
 eterna è la sua misericordia.

3 Lo dica la casa di Aronne: *  
 eterna è la sua misericordia.

4 Lo dica chi teme Dio: * 
 eterna è la sua misericordia.

5 Nell’angoscia ho gridato al Signore, * 
 mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

6 Il Signore è con me, non ho timore; * 
 che cosa può farmi l’uomo?

7 Il Signore è con me, è mio aiuto, * 
 sfiderò i miei nemici.

8 È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nell’uomo.

9 È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nei potenti.
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10 Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

11 Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

12 Mi hanno circondato come api, † 
 come fuoco che divampa tra le spine, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

13 Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
 ma il Signore è stato mio aiuto.

14 Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli è stato la mia salvezza.

15 Grida di giubilo e di vittoria, * 
 nelle tende dei giusti:

 la destra del Signore ha fatto meraviglie, †
16  la destra del Signore si è alzata, * 

 la destra del Signore ha fatto meraviglie.

17 Non morirò, resterò in vita * 
 e annunzierò le opere del Signore.

18 Il Signore mi ha provato duramente, * 
 ma non mi ha consegnato alla morte.

19 Apritemi le porte della giustizia: * 
 entrerò a rendere grazie al Signore.

20 È questa la porta del Signore, * 
 per essa entrano i giusti.

21 Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *
  perché sei stato la mia salvezza.

22 La pietra scartata dai costruttori *  
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 è divenuta testata d’angolo;
23 ecco l’opera del Signore: * 

 una meraviglia ai nostri occhi.

24 Questo è il giorno fatto dal Signore: * 
 rallegriamoci ed esultiamo in esso.

25 Dona, Signore, la tua salvezza, * 
 dona, Signore, la tua vittoria!

26 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
 Vi benediciamo dalla casa del Signore;

27 Dio, il Signore è nostra luce. † 
 Ordinate il corteo con rami frondosi * 
 fino ai lati dell’altare.

28 Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 
 sei il mio Dio e ti esalto.

29 Celebrate il Signore, perché è buono: * 
 eterna è la sua misericordia.

Gloria al Padre

1 antifona Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, alleluia.

2 antifona Cantiamo un inno al Signore nostro Dio,  
alleluia.

Cantico Dn 3, 52-57  Ogni creatura lodi il Signore
Il Creatore… è benedetto nei secoli (Rm 1, 25).

52 Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.
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 Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.

53 Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.

54 Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.

55 Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 
 e siedi sui cherubini, *  
 degno di lode e di gloria nei secoli.

56 Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.

57 Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Gloria al Padre

2 antifona Cantiamo un inno al Signore nostro Dio,  
alleluia.

3 antifona Lodate il Signore:  
egli è grande, alleluia.

Salmo 150  Ogni vivente dia lode al Signore 
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21).

1 Lodate il Signore nel suo santuario, * 
 lodatelo nel firmamento della sua potenza.

2 Lodatelo per i suoi prodigi, * 
 lodatelo per la sua immensa grandezza.

3 Lodatelo con squilli di tromba, * 
  lodatelo con arpa e cetra; 
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4 lodatelo con timpani e danze, * 
 lodatelo sulle corde e sui flauti.

5 Lodatelo con cembali sonori, † 
 lodatelo con cembali squillanti; *  
 ogni vivente

   dia lode al Signore.
Gloria al Padre

3 antifona Lodate il Signore:  
egli è grande, alleluia.

Lettura breve  Ez 36, 25-27
Così dice il Signore: 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete 
purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da 
tutti i vostri idoli; 26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro 
di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e 
vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi 
e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e 
mettere in pratica le mie leggi.

Responsorio breve
℞․	 Ti rendiamo grazie, Signore, * invochiamo il tuo nome.
  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.
℣․	Raccontiamo i tuoi prodigi,
 invochiamo il tuo nome.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

Antifona al Benedictus
È veramente figlio di Dio 
chi fa la volontà del Padre, alleluia.

Benedictus (vedi copertina)
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Invocazioni
Rendiamo grazie al Salvatore, che è disceso dal cielo per 
essere il Dio-con-noi. Acclamiamo: 
Cristo, Re della gloria, sii la nostra luce e la nostra gioia.

Cristo, sole nascente dall’alto, primizia della risurrezione 
futura,
		donaci la grazia di seguirti sempre per camminare nella 
via della vita.

Rivelaci la tua bontà, che opera in ogni creatura,
		perché riconosciamo in tutto e in tutti la luce della tua 
gloria.

Non permettere che oggi siamo vinti dal male,
		ma aiutaci a vincere il male con il bene.

Tu che, battezzato nel Giordano, ricevesti l’unzione dello 
Spirito Santo,
		donaci di essere guidati, oggi e sempre, dalla grazia dello 
Spirito.

Padre nostro

Orazione
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la mise-
ricordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua 
grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.
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Ora sesta
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. L’ora sesta c’invita
alla lode di Dio: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 

2. In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 

3. Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell’intimo dei cuori. 

4. Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen.

1 antifona A verdi pascoli e ad acque tranquille 
il Signore mi conduce, alleluia.

Salmo 22  Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque 
della vita (Ap 7, 17).

1 Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla;

2 su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce.

3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *  
 per amore del suo nome.
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4 Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, *

  perché tu sei con me, Signore.

 Il tuo bastone e il tuo vincastro *  
 mi danno sicurezza.

5 Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca.

6 Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni.

Gloria al Padre

1 antifona A verdi pascoli e ad acque tranquille 
il Signore mi conduce, alleluia.

2 antifona Grande per noi il tuo nome, Signore, alleluia.

Salmo 75  Canto di trionfo dopo la vittoria
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con 
grande potenza e gloria (Mt 24, 30).

I (2-7)
2 Dio è conosciuto in Giuda, * 

 in Israele è grande il suo nome.
3 È in Gerusalemme la sua dimora, * 

 la sua abitazione, in Sion.

4 Qui spezzò le saette dell’arco, *  
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 lo scudo, la spada, la guerra.

5 Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda;

6 furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, *

  nessun prode ritrovava la sua mano.

7 Dio di Giacobbe, alla tua minaccia, *
  si arrestarono carri e cavalli.

Gloria al Padre

2 antifona Grande per noi il tuo nome, Signore, alleluia.

3 antifona Il Signore sorgerà per il giudizio,  
e salverà la terra, alleluia.

II (8-13)
8 Tu sei terribile; chi ti resiste * 

 quando si scatena la tua ira?
9 Dal cielo fai udire la sentenza: * 

 sbigottita la terra tace

10 quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra.

11 L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa.

12 Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile,

13 a lui che toglie il respiro ai potenti; *  
 è terribile per i re della terra.

Gloria al Padre
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3 antifona Il Signore sorgerà per il giudizio,  
e salverà la terra, alleluia.

Lettura breve  Rm 8, 26
26Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché 
nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, 
ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con 
gemiti inesprimibili. 

℣․	Il mio grido giunga a te, Signore:
℞․ rendimi saggio con la tua parola.

Orazione
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la mise-
ricordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua 
grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Benediciamo il Signore.
℞․ Rendiamo grazie a Dio.

Secondi vespri
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.
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Inno
1. O Trinità beata,
luce, sapienza, amore,
vesti del tuo splendore
il giorno che declina.

2. Te lodiamo al mattino,
te nel vespro imploriamo,
te canteremo unanimi
nel giorno che non muore. 
Amen.

1 antifona Sacerdote per sempre è Cristo Signore, 
alleluia.

Salmo 109, 1-5.7  Il Messia, re e sacerdote
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici 
sotto i suoi piedi (1Cor 15, 25).

1 Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi».

2 Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

3 A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato».

4 Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre  
  al modo di Melchisedek».

5 Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira.

7 Lungo il cammino si disseta al torrente *  
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 e solleva alta la testa.
Gloria al Padre

1 antifona Sacerdote per sempre è Cristo Signore, 
alleluia.

2 antifona Il nostro Dio è nei cieli: 
tutto esiste per la sua parola, alleluia.

Salmo 113 B  Lode al vero Dio
Vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli per servire al 
Dio vivo e vero (1Ts 1, 9).

1 Non a noi, Signore, non a noi, †
  ma al tuo nome da’ gloria, *
  per la tua fedeltà, per la tua grazia.

2 Perché i popoli dovrebbero dire: *
  «Dov’è il loro Dio?».
3 Il nostro Dio è nei cieli, * 

 egli opera tutto ciò che vuole.

4 Gli idoli delle genti sono argento e oro, * 
 opera delle mani dell’uomo.

5 Hanno bocca e non parlano, * 
 hanno occhi e non vedono,

6 hanno orecchi e non odono, *  
 hanno narici e non odorano.

7 Hanno mani e non palpano, † 
 hanno piedi e non camminano; * 
 dalla gola non emettono suoni.

8 Sia come loro chi li fabbrica *  
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 e chiunque in essi confida.
9 Israele confida nel Signore: * 

 egli è loro aiuto e loro scudo.
10 Confida nel Signore la casa di Aronne: * 

 egli è loro aiuto e loro scudo.
11 Confida nel Signore, chiunque lo teme: * 

 egli è loro aiuto e loro scudo.
12 Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: † 

 benedice la casa d’Israele, * 
 benedice la casa di Aronne.

13 Il Signore benedice quelli che lo temono, * 
 benedice i piccoli e i grandi.

14 Vi renda fecondi il Signore, * 
 voi e i vostri figli.

15 Siate benedetti dal Signore * 
 che ha fatto cielo e terra.

16 I cieli sono i cieli del Signore, *
  ma ha dato la terra ai figli dell’uomo.
17 Non i morti lodano il Signore, *
  né quanti scendono nella tomba.
18 Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *
  ora e per sempre.

Gloria al Padre

2 antifona Il nostro Dio è nei cieli: 
tutto esiste per la sua parola, alleluia.

3 antifona Servi di Dio, piccoli e grandi, 
lodate il suo nome, alleluia.
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Nella celebrazione in canto i seguenti Alleluia si possono ripete-
re anche più volte a ogni versetto o semiversetto.

Cantico Cfr. Ap 19, 1-7  Le nozze dell’Agnello 

1 Alleluia.
 Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
2  veri e giusti sono i suoi giudizi.

4 Alleluia.
5  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *
  voi che lo temete, piccoli e grandi.

6  Alleluia.
 Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
  il nostro Dio, l’Onnipotente.

 Alleluia.
7 Rallegriamoci ed esultiamo, * 
  rendiamo a lui gloria.

 Alleluia.
 Sono giunte le nozze dell’Agnello; *
  la sua sposa è pronta.

Gloria al Padre

3 antifona Servi di Dio, piccoli e grandi, 
lodate il suo nome, alleluia.

Lettura breve  2Ts 2, 13-14
13Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli 
amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la 
salvezza, attraverso l’opera santificatrice dello Spirito e la fede 
nella verità, 14chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per 
il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 
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Responsorio breve
℞․ Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza. 
 Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.
℣․	La sua sapienza non ha confini,
 mirabile la sua potenza.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

Antifona al Magnificat 
Non dite: Signore, Signore, 
per entrare nel regno dei cieli;
ma fate la volontà del Padre mio
che è nei cieli, alleluia.

Magnificat (vedi copertina)

Intercessioni
Lode a Cristo, che vive in eterno per intercedere a nostro 
favore e può salvare quelli che si accostano al Padre per 
mezzo di lui. Animati da questa speranza, invochiamo il 
nostro salvatore: 
Ricordati, Signore, del tuo popolo.

Al tramonto di questo giorno, o sole di giustizia, noi ti pre-
ghiamo per tutto il genere umano,
		fa’ che ogni uomo goda senza fine della tua luce intra-
montabile.

Rendi sempre vivo e attuale il patto di alleanza che hai 
sigillato con il tuo sangue, 
		santifica e rinnova la tua Chiesa, perché sia sempre pura 
e senza macchia.

Ricordati del tuo popolo, Signore,
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		benedici la dimora della tua gloria.

Dona incolumità e pace a quanti viaggiano in cielo, in terra 
e in mare,
		fa’ che giungano felicemente alla meta desiderata.

Accogli nella tua casa le anime dei defunti,
		concedi loro il perdono e la gloria eterna. 

Padre nostro

Orazione
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la mise-
ricordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua 
grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci condu-
ca alla vita eterna. Amen.

Compieta (vedi pag. 670)
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2 ottobre

lunedì

SANTI ANGELI CUSTODI

(Memoria)

La festa degli angeli custodi, sotto la cui protezione vogliamo porci, 
ci suggerisce alcune semplici considerazioni per orientare il cammi-
no. L’orazione sottolinea che gli angeli sono mandati da Dio e sono 
segno della sua provvidenza di Padre, per la nostra protezione e 
custodia. Tutto ciò ci rivela una costante del nostro Dio: la sua pros-
simità e vicinanza, di cui gli angeli sono segno e testimonianza. In 
che cosa consiste la custodia di cui sono protagonisti? Nel preserva-
re dal male coloro che camminano sulle loro orme, nell’indicare la 
strada che conduce alla meta, nel vincere le avversità e i nemici che 
si oppongono a questo. Il Signore sa che la nostra vita è difficile, 
costellata di paure, di incertezze, di dubbi. Egli conosce la forza del 
male e la fatica del vivere, ma non si rassegna, non smette di parlare 
e di accompagnare ognuno di noi con pazienza amorevole. Per que-
sto la lettura breve delle lodi ci esorta: «Abbi rispetto della sua 
presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui…». Chiediamo la 
grazia di ascoltare con docilità la voce di questo compagno, di que-
sto ambasciatore di Dio che è accanto a noi nel nome suo.


